
 

COPIA DAL REGISTRO DEGLI ATTI DEL  
DIRETTORE GENERALE 

DELIBERA N.   107      del  01/04/2019  

Oggetto: Modifiche al Manuale Organizzativo di cui alla Deli bera n. 25/2016 e s.m.i. 
riguardo il Dipartimento di Ostetricia, Ginecologia  e Pediatria: Istituzione per 
ridenominazione della struttura complessa Pediatria  ospedaliera e territoriale 
Pavullo.  
 
 
 
 
 
 



IL DIRETTORE GENERALE  

VISTA la proposta di adozione dell’atto deliberativo presentata dal Coordinatore Esecutivo 
dello Staff della Direzione Generale, il cui testo è di seguito integralmente trascritto: 

“RICHIAMATA la Delibera n. 7/2017 della CTSS di approvazione del piano di riordino della 
rete ospedaliera provinciale in cui, per l’ambito dell’area Sud in cui insiste l’Ospedale di 
Pavullo nel Frignano, sono stati previsti una rimodulazione complessiva dell’Ospedale 
stesso e la sospensione delle attività di assistenza al parto presso quell’ospedale, nel 
rispetto degli standard di riferimento, delineando altresì percorsi e modalità organizzative 
utili ad assicurare in sede locale l’assistenza pre e post partum con il coinvolgimento del 
personale medico (ginecologo, pediatra) ed ostetrico dell’area del Comparto, nella logica 
della presa in carico e della continuità assistenziale della donna e del bambino; 

RICHIAMATA la Delibera del Direttore Generale n. 25 del 29/02/2016 ad oggetto: “Revoca 
parziale del Manuale Organizzativo Aziendale e revisione del modello organizzativo degli 
staff della Direzione Strategica”, e s.m.i. e tenuta presente la struttura organizzativa attuale 
del Dipartimento in oggetto che prevede a Pavullo la struttura complessa “Pediatria Pavullo 
e Sassuolo”, la cui responsabilità è affidata f.f. ai sensi dell’art. n. 18 CCNL 2000 al dr. 
Battista Guidi, dalla quale dipendono due strutture semplici “Pediatria Pavullo” (assegnata 
al dr. Guidi) e “Pediatria Sassuolo” (vacante dal 01/03/2019 per avvenuta cessazione per 
limiti di età del titolare); 

PRESO ATTO delle azioni che l’Azienda ha realizzato per il mantenimento della qualità e 
sicurezza dell’intero percorso nascita nel Distretto di Pavullo,  

DATO ATTO che, consapevole che la sicurezza dell'assistenza al percorso nascita non 
termini con l'espletamento del parto e nell'ottica di salvaguardare il benessere materno e 
neonatale anche dopo il parto, sono stati messi in campo dall’Azienda e valorizzati 
attraverso un ampliamento ed un potenziamento dell'offerta, tutti quegli interventi di 
messa in sicurezza della diade madre-bambino attraverso: 

• dimissione protetta con il sostegno dell’ostetrica attraverso un puntuale progetto di 
cura nel puerperio; 

• dimissione del neonato con già fissato l’appuntamento col pediatra per la visita 
nella prima settimana di vita e comunque con le tempistiche definite dai colleghi 
ospedalieri. Alla donna viene infatti garantita una visita entro le 72 ore dalla 
dimissione con visite successive anche a domicilio entro i 30 giorni del post-
partum con frequenza calendarizzate a seconda dei diversi casi e contesti: 
Progetto “Puerperio insieme”; 

• dimissioni protette madre bambino nelle gravidanze multiproblematiche 
(potenziamento dell’intervento attualmente presente); 

• consulenza e sostegno allattamento al seno; 
• consulenza ostetrica e promozione della ripresa della funzionalità del piano 

perineale; 
• potenziamento dell’offerta dei corsi di accompagnamento alla nascita e degli 

incontri nel post parto quali strumenti importanti della promozione del benessere 
della madre e del bambini: promozione rivolta anch'essa al miglioramento della 
sicurezza in gravidanza, parto e puerperio;  



• gestione delle emergenze ostetriche: sono stati messi in campo una serie di 
interventi in stretta collaborazione con il Pronto Soccorso, il 118 e i centri HUB; 

CONSIDERATO che nel territorio del distretto di Pavullo operano, per utenti nella fascia 
evolutiva, professionisti riferiti a tre ambiti organizzativi diversi: 

a) presso la citata soc “Pediatria Pavullo e Sassuolo” del Dipartimento Ostetricia, 
Ginecologia e Pediatria, in cui si svolgono attività di ricovero in regime ordinario e di 
Day Hospital, osservazione breve (OBI), consulenza per il Pronto Soccorso, 
specialistica ambulatoriale e vaccinazione in ambiente protetto, in collegamento con 
la Pediatria di Comunità e la Pediatria di Libera scelta, affiancate, nello stesso 
contesto ospedaliero, da un’attività chirurgica ORL  rivolta ad utenti in età evolutiva, 
con interventi di adenotonsillectomia eseguiti dall’equipe Otorinolaringoiatrica dell’ 
Ospedale di Sassuolo; 

b) presso la ssd “Pediatria di Comunità” afferente al Dipartimento Cure Primarie, che 
opera nelle sedi distrettuali, tra le quali il distretto di Pavullo, assicurando l’attività 
vaccinale, di tutela della salute nelle collettività scolastiche in collaborazione con il 
Dipartimento di Sanità Pubblica, di educazione alla salute, di screening per l’infezione 
tubercolare e di tutela dei minori con bisogni speciali affetti da patologia cronica o 
disabilità permanente; 

c) i singoli medici pediatri convenzionati con l’Azienda come Pediatri di Libera Scelta, 
che nel territorio del distretto di Pavullo sono 4, numero strutturalmente inferiore 
rispetto al dimensionamento ottimale; 

RITENUTO che una maggiore integrazione di processi, percorsi, approcci basati su 
meccanismi di coordinamento e di interazione tra tali professionisti possano essere utili a 
rispondere in modo più efficace ai bisogni dei cittadini del distretto, in materia di servizi 
rivolti alla popolazione in età pediatrica e alle loro famiglie, superando la differente 
afferenza organizzativa dei professionisti stessi ed i setting ospedaliero o territoriale in cui 
le funzioni sono allocate attraverso percorsi e meccanismi di coordinamento e di 
informazione trasversali; 

DATO ATTO del recente avvio dell’Ambulatorio Specialistico Pediatrico, aperto presso la 
Casa della Salute Alto Frignano a Pievepelago, inserito nella riorganizzazione della 
presenza pediatrica nel Distretto di Pavullo che da tempo sconta una carenza di Pediatri di 
Libera Scelta, nonostante la riproposizione puntuale di "Zone carenti" da parte dell'Azienda 
USL, aperto dal 7 marzo 2019 mediante il coinvolgimento dei pediatri afferenti alla soc 
Pediatria Pavullo e Sassuolo, che si dedicano alle visite periodiche previste dai "Bilanci di 
salute" e per consulenze specialistiche in caso di malattia; 

RICHIAMATA la Delibera del Direttore Generale n. 393 del 28/12/2018 di approvazione 
dell’”Accordo Aziendale sperimentale per la gestione integrata dei pazienti in età pediatrica 
tra Pediatria Ospedaliera e Pediatri di Libera Scelta – validità fino al 31/12/2019”, Con il 
quale si è introdotto un progetto di collaborazione che regola l’accesso volontario dei PLS 
del territorio nelle strutture ospedaliere aziendali con unità di Pediatria, quindi a Carpi, a 
Mirandola e a Pavullo, per i turni festivi, con l’obiettivo “Di sperimentare un’assistenza  
pediatrica integrata tra ospedale e cure primarie” e offrire “Garanzia di appropriatezza 



clinica e organizzativa nell’assistenza ospedaliera in una fase di particolare criticità per 
alcune UUOO ospedaliere”, in particolare di copertura dei turni venerdì sera - domenica da 
parte dei soli medici ospedalieri; 

PRESO ATTO del positivo avvio operativo di tale accordo a Pavullo dal mese di febbraio 
2019 con il coinvolgimento di 3 PLS del territorio pavullese, che hanno già garantito 120 
ore di presenza/reperibilità in ospedale; 

RITENUTE efficaci le azioni realizzate, tese a connettere i setting ospedaliero e territoriale, 
spostando i professionisti e impiegandoli fuori dal loro contesto di inserimento organizzativo 
fino ad allora esclusivo, con vantaggi per l’utenza e anche per i professionisti stessi; 

PRESO ATTO dell’attività della soc Pediatria Pavullo e Sassuolo, di fatto concentrata 
nell’ambito di Pavullo e della cessazione dell’incarico del titolare della ss “Pediatria 
Sassuolo”; 

RITENUTO pertanto che l’Unità Operativa Complessa di “Pediatria Pavullo e Sassuolo” 
possa essere opportunamente ridenominata in “Pediatria Ospedaliera e territoriale 
Pavullo”, che orienti le attività alle finalità sopra delineate e ne rappresenti tali intenti nel 
disegno organizzativo, confermandone l’afferenza al Dipartimento Ostetricia, Ginecologia e 
Pediatria dell’Azienda e articolando la propria attività nella sede ospedaliera di Pavullo, 
nelle sedi distrettuali  di Pavullo, nelle CdS di Fanano, Pievepelago e presso gli ambulatori 
vaccinali, in funzione delle esigenze individuate dalla Direzione Aziendale, questo in 
collegamento con i professionisti afferenti alle altre strutture organizzative in una logica di 
disegno integrato e interdipartimentale, confermando al momento le due strutture semplici 
afferenti; 

PRECISATI i seguenti obiettivi come caratterizzanti la mission della soc “Pediatria 
ospedaliera e territoriale Pavullo”: 

1) garantire terapia ed assistenza agli utenti in età evolutiva, mantenendo un'attività 
strutturata di ricovero in regime ordinario, di DH o di OBI ed assicurando un supporto 
consulenziale mirato e competente al Pronto Soccorso; 

2) rafforzare i percorsi integrati di cura e assistenza fra le diverse sedi operative Aziendali 
ed extra Aziendali, garantendo l’efficace presa in carico dell’utente pediatrico e la 
continuità di relazione con la famiglia; 

3) assicurare una presa in carico in ambito pediatrico interdipartimentale orientata a 
modelli di risposta coerenti con l’evoluzione epidemiologica della domanda, con 
particolare riferimento al contesto clinico delle patologie croniche: diabete, asma, 
epilessia, anafilassi; 

4) contribuire a garantire l’assistenza pediatrica all’interno delle Case della Salute, nei 
territori montani che presentano una sostanziale carenza di Pediatri di Libera Scelta, 
affinché sia assicurata l’esecuzione di tutte le attività di competenza anche in questi 
contesti: Bilanci di Salute, screening preventivi, visite pediatriche, prescrizione di esami 
di laboratorio e terapie, interventi di educazione sanitaria; 

5) favorire lo sviluppo ed il sostegno al lavoro in team sia a carattere multiprofessionale 
che multidisciplinare, per la realizzazione di percorsi di prevenzione, cura ed 
assistenza (PDTA aziendali e interaziendali), in collaborazione con altre Unità 



Operative/Servizi e professionisti: PLS, MMG, Pediatria di Comunità, Neuropsichiatria 
Infantile, Pediatria Ospedale di Sassuolo, Pediatria AOU; 

6) perseguire il mantenimento di una “Clinical competence” omogenea fra tutti i 
professionisti ospedalieri e territoriali (personale medico e infermieristico), 
promuovendo la rotazione delle diverse componenti professionali nei punti di 
erogazione  e favorendo percorsi formativi teorico-pratici comuni; 

7) promuovere la formazione  costante di altri operatori sanitari che debbano affrontare, 
nel loro ambito operativo, l’urgenza pediatrica sia a livello ospedaliero (U.O. Pronto 
Soccorso Pavullo) che territoriale (Emergenza Territoriale, Continuità Assistenziale, 
Ass. Volontariato); 

8) presidiare con particolare attenzione i temi relativi alla sicurezza delle cure ed alla 
comunicazione con gli utenti pediatrici ed i familiari; 

9) stabilire stretti rapporti di collaborazione in ambito formativo con la Scuola di 
Specializzazione di Pediatria UNIMORE, accreditandosi come sede formativa per 
l’espletamento del tirocinio universitario professionalizzante; 

INFORMATO l’Ospedale di Sassuolo in merito ai contenuti del presente atto; 

INFORMATO in particolare il Dipartimento delle Cure Primarie, per quanto riguarda le 
interazioni con i PLS e con la Pediatria di Comunità e condiviso con loro il progetto di cui al 
presente atto; 

PRECISATO che la mera ridenominazione della struttura complessa in essere non 
comporta oneri aggiuntivi per l’Azienda”; 

CONSIDERATA la proposta presentata e ritenuto di adottare il presente provvedimento; 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo 
ognuno per la parte di propria competenza; 

DELIBERA 

per le motivazioni esplicitate in premessa e che si intendono qui integralmente riportate: 

a) di ridenominare  l’Unità Operativa Complessa di “Pediatria Pavullo e Sassuolo” in 
“Pediatria ospedaliera e territoriale Pavullo”, confermandone l’afferenza al Dipartimento 
Ostetricia, Ginecologia e Pediatria e articolando la propria attività nella sede ospedaliera 
di Pavullo, nelle sedi distrettuali  di Pavullo, nelle CdS di Fanano, Pievepelago e presso 
gli ambulatori vaccinali, in funzione delle esigenze individuate dalla Direzione Aziendale, 
e in collegamento con i professionisti afferenti alle altre strutture organizzative; 

b) di approvare la nuova mission della soc ridenominata con il presente atto e i suoi 
obiettivi elencati in premessa; 

c) di confermare l’afferenza della struttura semplice Pediatria Pavullo afferente alla soc 
ridenominata con il presente atto,  confermare il relativo incarico di responsabilità al 
suo titolare, fino alla scadenza originariamente definita e porre la ss Pediatria Sassuolo 
a disposizione dell’Azienda; 



d) di dare mandato al responsabile della soc ridenominata con il presente atto di avviare 
tutte le collaborazioni per la realizzazione della propria mission con altre Unità 
Operative/Servizi e professionisti quali PLS, MMG, Pediatria di Comunità, 
Neuropsichiatria Infantile, Pediatria Ospedale di Sassuolo, Pediatria AOU; 

e) di dare mandato ai Servizi aziendali preposti per l’avvio della procedura per la 
selezione e il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa “Pediatria 
ospedaliera e territoriale Pavullo” ridenominata con il presente atto; 

f) di confermare l’incarico di responsabile ff ai sensi dell’art. n. 18 CCNL 2000 della soc 
ridenominata con il presente atto al dr. Battista Guidi, fino alla scadenza definita o alla 
conclusione del processo di assegnazione della stessa; 

g) di dare atto che dall'adozione della presente deliberazione non derivano oneri 
aggiuntivi per l'Azienda; 

h) di trasmettere copia della presente deliberazione al Collegio Sindacale ed ai Servizi 
Unico Amministrazione del Personale per gli ulteriori seguiti di competenza; 

i) di dare atto che, ai sensi della Legge n. 241/90, viene individuato quale responsabile 
del procedimento amministrativo il Coordinatore Esecutivo dello Staff della Direzione 
Strategica dr.ssa Elena Rebora; 

j) di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto al controllo regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma n. 8, della Legge 412/91 e dell’art. 37, comma 1, della LR 
50/94 e s.m.i; 

k) di dichiarare il presente provvedimento esecutivo dal giorno della pubblicazione. 

Parere favorevole 

Il Direttore Amministrativo 
 Francesca Isola 
 
 
 
 Il Direttore Sanitario 
 Bianca Caruso 
 
 
 

 Il Direttore Generale 
 Massimo Annicchiarico 

 
 
 
 
 
 



 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA' 
 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web dell’Azienda AUSL di Modena 
(www.ausl.mo.it) – Sezione “Albo online” (art 32 L. 69/2009) dalla data di pubblicazione 
02/04/2019 e per giorni 15 consecutivi. 

Esecutivo dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 37, c. 5 della LR n° 50/1994, così 
come sostituito dalla LR n° 29/2004.  

 

L’ADDETTO ALLA 
PUBBLICAZIONE 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
CERTIFICATO DI CONTROLLO DELLA GIUNTA REGIONALE 

E DI PUBBLICAZIONE DELL’ATTO 
 

Copia della presente deliberazione ai sensi dell’art. 4 comma 8 della Legge n. 412 del 
30.12.1991, è stata inviata alla Giunta Regionale e pubblicata, in forma integrale, all’ Albo 
on line …...................... ed è esecutiva dal  …......................  

 

L’ADDETTO ALLA 
PUBBLICAZIONE  

 
 
 
 


